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CLASSE  SEZIONE 

ANALISI DELLA SITUAZIONE FINALE

1.1 PRESENTAZIONE DELLA CLASSE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO
La classe ….. è composta da … alunni (….. femmine e ….maschi). 
Sono presenti/ non sono presenti n.°……..alunni diversamente abili, n°……. dsa, n.°……..stranieri, n.°…….BES.
In data ….. è stato inserito l’alunno ……… proveniente dalla Scuola……… di……. 
In data …. l’alunno……… si è trasferito alla Scuola……….. di…………
Problematiche emerse nel corso dell’anno a livello di: 
• frequenza:………………………………………………………………
• comportamento e socializzazione: …………………………………………………………
• interesse e partecipazione:………………………………………………….. 
• impegno in classe e a casa: ………………………………………………. 

	Alunno
	Giorni assenza/ore
	Giustificazioni valide/certificazioni mediche/Altro

	
	
	

	
	
	

	
	
	




1. 2 SITUAZIONE DELLA CLASSE IN USCITA E FASCE DI LIVELLO.
Alla fine dell'anno scolastico è possibile, per grandi linee, configurare la classe in relazione ai diversi livelli di partenza, alle capacità individuali alle competenze raggiunte in fasce di livello come indicato nel prospetto a seguire:
Livello avanzato (9-10)
Alunni:  
Relazione: sanno proporre il loro punto di vista, mostrano consapevolezza degli impegni scolastici, mostrano apertura e disponibilità verso gli altri, osservano le regole di classe.
Orientamento e senso di iniziativa: hanno una completa gestione del tempo e dello spazio.
Comunicazione: comprendono e producono messaggi in maniera appropriata.
Logica: corretta applicazione della logica per risolvere problemi.  
Metodo-imparare ad imparare: usano in maniera autonoma, le procedure di lavoro, usano mappe concettuali, organizzano efficacemente le informazioni.
                                                                                                                                                         
Livello buono (7-8)
Alunni: 
Relazione: sollecitati, sanno proporre il loro punto di vista, mostrano consapevolezza degli impegni scolastici, mostrano un graduale processo di apertura e disponibilità verso gli altri, osservano le regole di classe.
Orientamento e senso di iniziativa: hanno una completa gestione del tempo e dello spazio.
Comunicazione: comprendono e producono messaggi in maniera appropriata.
Logica: corretta applicazione della logica per risolvere problemi. 
Metodo-imparare ad imparare: usano in maniera autonoma, le procedure di lavoro, usano mappe concettuali, organizzano efficacemente le informazioni.

Livello base (6-5)
Alunni: 
Relazione: alcuni tendono a isolarsi e seguono passivamente ed esprimono opinioni personali solo se sollecitati, mostrano una non sempre adeguata consapevolezza degli impegni scolastici, osservano le regole di classe.
Orientamento e senso di iniziativa: vanno guidati nella gestione del tempo e dello spazio.
Comunicazione: comprendono e producono messaggi in maniera corretta.
Logica: adeguata applicazione della logica per risolvere problemi.  
Metodo-imparare ad imparare: usano in maniera essenziale le procedure di lavoro, usano mappe concettuali, organizzano sufficientemente le informazioni.

Livello mediocre/carente (5/4): 
Relazione: partecipano e collaborano passivamente, necessitano di guida continua e non sempre osservano le regole di classe.
Orientamento e senso di iniziativa: hanno una  parziale gestione del tempo e dello  spazio.
Comunicazione: comprendono e producono  messaggi in maniera elementare e approssimativa.
Logica: applicano in maniera approssimativa la logica per risolvere problemi.
Metodo-imparare ad imparare: usano in maniera superficiale le procedure di lavoro, solo guidati usano mappe concettuali ed organizzano le informazioni.


2.1 INTERVENTI INDIVIDUALIZZATI 
In riferimento alla situazione iniziale sono stati predisposti i seguenti interventi individualizzati di sostegno e sviluppo nell'area affettivo/relazionale e di potenziamento/consolidamento e recupero nell'area cognitiva:
 

3. METODI E STRUMENTI
Riguardo agli aspetti più strettamente metodologici, i Docenti hanno realizzato quanto previsto nella Programmazione Coordinata di inizio Anno Scolastico, elaborata dal Consiglio di Classe per ciascuno dei tre anni, nella quale si indicano le linee programmatiche della attività e l’impiego dei metodi e strumenti didattici comuni:
(crocettare i metodi adoperati)

X -Metodo induttivo
X -Metodo deduttivo
X - Metodo scientifico
X -Problem solving
X - Ricerca-azione
X -Metodo esperienziale
X -Metodo interattivo
X - Lavori di gruppo cooperativo
X - Ricerche individuali e/o di gruppo
X - Scoperte guidate
X -Lezioni frontali
X - Riflessione metacognitiva sui percorsi seguiti ed i processi attivati
X -Esercizi di role-playing e giochi di comunicazione

Per alcuni Docenti la didattica laboratoriale ha permesso la realizzazione di laboratori formativi nei quali l’attività nata da una situazione problematica, ha portato alla progettazione di attività sia per costruire le competenze disciplinari che per perseguire le competenze di cittadinanza.
Sono state utilizzate le attrezzature e i mezzi didattici a disposizione della scuola (LIM, libri di testo, computer, laboratorio linguistico, sussidi audiovisivi, ecc..); accanto ai libri di testo in adozione,  altro materiale a stampa (giornali quotidiani e periodici, riviste specializzate, materiale fotografico, ecc.).


4. CONTENUTI
Dei contenuti  sono stati privilegiati i concetti strutturanti, le parti qualitativamente fondanti e si è  privilegiata la qualità dell’azione didattica per favorire il conseguimento delle abilità e delle competenze, così come indicato nelle programmazioni disciplinari.
I contenuti, inoltre,  sono  stati  adeguati  agli interessi e alle reali possibilità degli alunni.


5. RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA
I rapporti scuola-famiglia si sono sviluppati con serenità mirando sempre al benessere degli alunni e alla loro migliore realizzazione in ambito scolastico e non.


6. VISITE GUIDATE E VIAGGI D'ISTRUZIONE


7. VERIFICHE E VALUTAZIONE
Le verifiche sono state sistematiche e coerenti, collocate al termine di ogni unità di lavoro e adeguate a quanto proposto. Sono state attuate con modalità diverse, così  da rilevare i livelli di apprendimento raggiunti dagli alunni.

Tipologie di verifiche utilizzate:
- Primi controlli personali degli allievi con l’esecuzione in classe e a casa degli esercizi assegnati
- Esercitazioni mirate per acquisire i contenuti 
- Esercitazioni mirate per acquisire le competenze: esercizi sulle conoscenze e sulle abilità
- Esercitazioni guidate per recupero e potenziamento 
- Interrogazioni
- Discussioni, conversazioni e dibattiti
- Prove scritte quadrimestrali (3/4)
- Verifiche di tipo soggettivo (colloqui, composizioni, questionari, relazioni)
- Verifiche orali e scritte in classe mediante test oggettivi, strutturati e semistrutturati, a risposta aperta ed esercizi pratici.

La valutazione è stata espressa in modo chiaro e univoco, utilizzando i criteri di valutazione disciplinari concordati nei Dipartimenti.  


8. ALTRE ATTIVITÀ
Nel corso dell’anno scolastico sono state svolte attività extracurriculari che hanno visto la partecipazione di tutta la scolaresca e che hanno rappresentato importanti occasioni di incontro e confronto con problematiche e realtà esterne ma non per questo separate rispetto all’universo scolastico.

La classe ha partecipato ai seguenti progetti e/o concorsi:


9. RAPPORTI CON LE FAMIGLIE
I rapporti con i genitori sono stati regolari e costanti.
In caso di convocazioni, i genitori si sono presentati sollecitamente. 

Napoli,

Il Coordinatore di classe 
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